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Lecere per Germi 
Mi t,euso con VJ signor Pippo 

fa t i per non potar pubblicare la 
interessante, ma. lunga ietterà, 
che egli mi invia a proposito della 
polemica MI) filfio •» In nome dello 
legge ». P r o v v e d r ò a inviarla al­
l'amico Germi fai oersona; e sarei 
tentato di tare lo stesso per tutte 
le innumerevoli testimonianze di 
consenso che m| sono giunte da 
quando <. l'Unità « ha difeso i* 
film contro fa disgraziata inter­
pellanza deaiocristlana. Ma ve 
n'è bisogno? Non credo* ormai U 
film sta -Tirando trionfalmente 
tutta l'Italia e gli ultimi casi di 
Sicilia hanno dimostrato a suffi­
cienza quanto Germi avesse ra­
gione. quanto fosse profetica per­
sino quelJa divertente somiglian­
za — certamente casuale — fra 
il baroruo mafioso presentato d 
Germi e un certo ministro del 
governo italiano. 

A proposito di Margaret 
Il signor Paolo Prof era di Ro­

ma commenta, in una breve let­
tera. che mi indirizza l'articolo 
del giornalista Ralph Champion, 
pubblicato sul londinese « Sun-
day Pictorial », a proposito delle 
accoglienze * troppo esuberanti > 
tributate in Italia a Margaret 
Rose. 

•t Quanto avviene oggi per Mar­
gherita d'Inghilterra, lo è stato 
iejri per Linda e Ty e per la Berg-
roan — scrive il Profera; — lo 
tfarà domani per chissà chi e poi 
domani ancora. E' cortesia, la n o ­
stra. o non piuttosto servilismo? » 
Consento con il signor Profera 
al quale ricordo però che non va' 
confuso il popolo Italiano con un, 
centinaio di snob di stanza a Ca­
pri o a Taormina e con le con­
tesse nostalgiche dì Umberto. 

Non consento Invece con il conv-
pagno Giuseppe Marino di Napoli. 
il quale lamenta che anche « l'U­
nità » abbia perduto spazio e 
tempo per occuparsi di Margai«t 
Uose. Proprio per le ragioni di 
cui parla il signor Profera, con­
veniva occuparsene: poiché la 
questione non è di ignorare le 
storture e le cafonaggini, ma di 
cercare df criticarle. 

II sussidio ai profughi 
Il signor Rosario Fichera di 

S. Alessio Siculo, in seguito ad 
un articolo apparso nella nofJtra 
edizione di Sicilia su un canapo 
profughi di Siracusa, mi scrive 
una lunga lettera, in cui affe-ema 
che quanto il nostro inviato ha 
visto nella Caserma Statella di 
Siracusa impallidisce al confron­
to di quello che avviene in altri 
campi profughi. Secondo il si­
gnor Fichera i profughi d'Africa 
sono ancora i meglio t ra t ta t i : « I 
profughi del Dodecanneso, per 
esempio, prendono un sufcsìdio 
giornaliero di 100 lire per il capo 
famiglia e di 45 lire per ogni 
componente: in tutto 5700 l ire al 
mese per una famiglia di sette 
persone! ». Lo scrivente propa il 
nostro giornale di sviluppare una 
campagna in sostegno dei pro­
fughi. 

Cercheremo di farlo; con. quan­
to successo non sappiamo: che 
cosa vi è da sperare da questo 
governo, il quale prima ancora di 
aver sanalo le gravi ferite del­
l'ultima, disastrosa guerra già si 
mette sulla strada di provocarne 
un'altra? 

« L'Unità del lunedì »? 
Il compagno Fausto Dessi/ di 

Roma mi chiede perchè V» Uni­
tà » non provvede a far* uscire 
una stia edizione del lunedi, men­
tre lo fanno i giornali reazionari 
d» tutta la penisola; e porta una 
serie di buone ragioni a prò' de 
<r l'Unità del lunedi ». t i compa­
gno Dessy ci trova già convinti; 
e già da tempo che la direzione e 
l'amministrazione de *< l'Unità « 
hanno posto allo studto la que­
stione. Le difficoltà sano pura­
mente e semplicemente- di carat­
tere finanziario: il «compagno 
Dcssv sa benissimo chje e» l'Uni­

tà » non dispone dei miliardi, di­
co miliardi, che gli industriali e 
gli agrari e il Vaticano dispen­
sano alla stampa reazionaria. Al­
lora. niente da fare? No. Però i 
compagni ci diano una mano: so­
stenendo « l'Unità » con le loro 
offerte (come già hanno fatto 
generosamente tante volte) e so­
pratutto aumentando la diffusio­
ne. Ogni lettore in più è un 
pauso avanti verso t< l'Unità del 
lunedi ». D'accordo, compagno 
Dessy? 

A un giovane 
napoletano 

Rispondo al giovane comunista 
napolptaito: fammi avere il tuo 
indirizzo e provvedere io a in­
viarti l'opuscolo sui « 40 spietati », 
dove potrai trovare la citazione 
che ti interessa. Mi è impossibile 
Invece rintracciare l'intero ver­
detto emesso dal Tribunale spe­
ciale. 

Quanto poi a chi potesse assi-
etere ai processi del Tribunale 
speciale, basti sapere che l'in­
gresso • in quell'aula disgraziata 
fu negato talvolta persino ai fa­
miliari dell'imputato. E oggi Cri-
stini è in libertà! 

p. i. 

NOTE 
mediche 
/ consigli del doti. A 

Gli orecchioni 

— Hurrà. forse questa volta abbiamo trovato uua formula migliore... 
(di « F.iquire >) 

€mwL®che del mondo d'oggi 

Morti illustri e sconosciuti 
Più di un lettore mi ha scritto 

a proposito della sciagura avia­
toria di Superga per rammari­
carsi (forse questo verbo è ec­
cessivo) del gran parlare che se 
ne e fatto e della risonanza che 
ha avuto nella stampa. Franco 
C , di Viterbo, che afferma, tut­
tavia di essere uno sportivo, 
esprime quasi una meraviglia 
per il carattere vasto, nazionale, 
di un tutto che pure — dice — ha 
commosso molto anche lui. ~ Mi­
lioni di giovanotti — scrive F. G. 
-~ sono caduti in guerra, e in pri­
gionìa, in modo atroce, e non si 
è commosso tutto il popolo come 
per questi trenta. Capisco che 
erano bravissimi come calciatori. 
ma il foot-ball non è la cosa più 
importante di questo mondo -. 

Non sono d'accordo con Fran­
co G. Mi pare che il suo parago­
ne non regga, perchè egli dimen­
tica che i calciatori del Torino 
erano, per così dire, uomini pub­
blici. Appartenevano a tutti e. 
non alle sole famiglie; al contra­
rio dei caduti in guerra che 
appartenevano sentimentalmente 
soltanto ai toro famigliari e ami­

ci. I campioni del Tornio erano 
circondati da una notorietà, da 
un affetto collettivo, popolare; 
rappresentavano il frutto di uua 
selezione operata su una base 
molto larga. Erano, nella loro 
attività, il prodotto perfetto, o 
almeno il migliore. 

Ora, la morte dei nostri simili 
ci colpisce in ragione diretta 
della intensità di rapporti che 
avevamo con loro. Cosi i grandi 
massacri della guerra, essendo 
anonimi, fuori della cerchia fa­
migliare, provocavano un dolore 
generico, imprecisato. Non era 
per indifferenza che si poteva 
leggere, senza pianto, la notizia 
di una divisione o di un reggi­
mento annientati (parole crudel­
mente burocratiche che significa­
vano mille ó diecimila uomini 
uccisi); e non è per eccesso di 
valutazione dei loro meriti che i 
gtuocatori del Torino sono stali 
compianti da tutti. I nostri senti­
menti hanno bisogno di elementi 
concreti. Noi sentiamo il vuoto 
lasciato nella nostra vita dalla 
perdita di uno di cui conosceva­
mo il volto, o almeno il nome; lo 

M O N D A N I T À ' 

sentiamo molto meno per chi ci 
era totalmente ignoto. Un volto 
e un nome che ci mancano rap­
presentano la sottrazione di qual­
che cosa dalla nostra vita, l'alte­
razione di un cerio equilibrio. 
ma milioni di volti e di- nova 
ignorati, poiché non entravano 
nella nostra vita e. nel nostro 
equilibrio sociale, apparentemen­
te non sottraggono o alterano 
nulla. 

Pensi, Franco G., quanto minor 
compianto hanno destato, rispetto 
ai calciatori, il pilota e il marco­
nista dell'aereo caduto. C'è stata 
una gradazione di dolore: primu 
gli assi, conosciuti da tutti; poi i 
giornalisti, conosciuti da pochi; 
in/ine gli aviatori conosciuti dai 
soli famigliari. Sembra una gran­
de ingiustizia, e non è. 

Mi si potrebbe opporre che 
così ragioiuindo io dimostro di 
non sentire amore per l'umanità; 
e non è così. Sempre l'amore per 
l 'umanità si fa concreto nell'amo­
re per qualcuno. Un uomo com­
pletamente privo di affetti per 
sonali, particolari, non potrebbe 
nutrire affetti più ampi come 
quello per l'umanità. 

Una domanda curiosa 
Un lettore (o sarà forte una 

lettrice) mi chiede se un - gran­
de «omo politico - possa avere 
un cuore sensibile frorra dire, 
forse, se è soggetto alle passioni 
e ai sentimenti comuni agli altri 
uomini). Mi ricordo di aver letto, 
chissà dove e quando, questa 
opinione di Napoleone: ~ Un uo­
mo di Stato deve avere il cuore 
nel cervello ~. Secondo me l'even­
tuale andìtà sentimentale del­
l'uomo politico dipende dal fatto 
che la sua atttuifà è di quelle che 
tacciano minor margine di tem­
po. I cosiddetti sentimenti spesso 
nascono dalla disponibilità di tem­
po. da quella agiatezza di ore li­
bera chr i francesi chiamano 
loisir. 

UBERO BIGIARETTI 

L. F. Roma, F. P.'Roma. — La pa­
rotite epidemica è comunemente 
conosciuta con i! nome di « orec­
chioni » E" caratterizzata da una tu­
mefazione delie parot'.dl (ghiandole 
*al!vart che si trovano una per '.ato 
dietro l'angolo delia mandibola e f-ot-
to l'orecchio) 

Si tratta di una malattia infettiva. 
contagiosa dovuta ad un virus fil­
trabile: colpisce a preferenza 1 bam­
bini. ma specie in periodo di epide­
mia non risparmia gli adulti che *!• 
no ad allora la avevano fatta franca: 
.a malattia lascia infatti una so!!. 
da immunità, per cui se ne DUO sof-
fr.re una sola volta nella vita. 

Per quanto l'infezione colpiaca 
con predilezione !e parotidl, pure 6i 
tratta di una malattia generale, ed 11 
virus circola per diversi giorni nel 
sangue, potendo determinare la ma­
lattia di altri organi; cosi ne! ma­
r-chi, dopo la pubertà non è rara la 
infezione de: testicolo, con conse­
guenze a volte gravi per la funzione 
»e*>sua'e. : elle donne >i può avere 
una sofferenza dell'ovaia; oltre le 
parotidl altre ghiandole salivari pos-
fior.o essere colpite, cosi come. *eì> 
t>cne raramente, e: pu" avere u:. 
quadro menlngtt'.co generalmente 
r.n i: grave Ma m sostanza tutte 
queste complicazioni sono rare e la 
malattia non desta generalmente 
preoccupazioni Dopo un periodo d: 
incubazione che dura al maissimo 
ventun giorni la malattia comincia 
per lo più subdolamente; il bambino 
non ha fame, s: lamenta di mal di 
testa, non ha voglia di g:uocare, a 
volte ha qualche linea di febbre che 
può pusAate inavvertita; dopo uno 
due giorni !a febbre aumenta e to­
rninola il gonfiore caratteristico, ge­
neralmente prima ad un" lato per 
farsi ben presto bilaterale; la tume­
fazione non è do'oroeit ma determi­
na un fastidioso fcenso di tensione 
dietro l'orecchio, dura quattro o cin­
que giorni per poi gradatamente 
scomparire, ed :1 malato guarisce 

Per quel chp r.'trmirda la cura si 
ottengono discreti risultati con :'• 
siero di convalescente, sopratutto nel 
combattere l'in^orsenza delle com­
plicazioni Mio «tesso r-copo serpono 
le :r.!e/'oni d: arseno! er /ol : t'V.:' 
deir.i tmnacch; caldo-uni d: feul'.e :e 
Sion: parotldee e d e g.irs.'arirm: n. 
acqua ossigenata t'e .a febbre è alta 
ed li ma! dj tenta insistente uno o 
due dischetti di aspirina m'.2liore-
ranno .le condizioni de! malato 

A causa del gonfiore retromandito-
lare la masticazione è dolorosa, per 
cui conviene per alcuni giorni ali­
mentare 11 malato con unn rtle'a li­
quida o f>cml«o!ldn 

Poiché M "tratta d: una malattia 
contagiosa ed il pericolo di conta­
cio dura per qualche tempo anche 
In convalescenza '•' malato va isolato 
ed il bambino non ootrà tornare a 
-cuoia prima che siano passate tre 
òettimar.c dell'avvenuta guaricione 

A. B. Roma. — f suoi disturbi eo-
n>-> indipendenti dalla malattia di 
suo padre Si tratta con ogni proba­
bilità di vene va r ' o - e Dove evitare 
di stare per lungo tempo In Diedi e 
le sarà utile l'uso di una calza ela­
stica Faccia, due volte, al giorno sul­
la gamba delle docce di acqua calda 
e fredda alternate. N'on posso darle 
a distanza più precise indicazioni. 

Q. A. Roma. - Stai tranquillo-
tutti i tuoi t'rnor: sono infondati La 
maiatt'a m r è affatto ereditaria; ri­
volgiti, alia Cinica Medica dell'Uni­
versità 

T. A. Colla Val d'EI»* - L. A. S. Va­
riamo • Lucia Napoli . D. V. Rocca-
gorga. — E necessario che mt diate 
più precise notizie del rostri di­
sturbi 

36821 Napoli. — N'on pò*so a di­
star.za rintracciare le cause del tuo 
disturbo ed indicarti quindi una 
cura adatta 

IL DOTTOR X 
Indiritiara la corrlsponden&a al 

dottor X radailona 3. pag- dall'» Uni­
tà n via 4 Novambra 149 Roma. 

Tir SETTIMANA DELLA 

Strepitosa vendita 

REGALO 
Tutta 1® città ne'oarla 

IL FABBRICANTE 
Poto ZINGONE VIA COLA DI RIENZO N. 161 P O W Z I O T 

REGALA 
FAZZOLETTO cotone . . 
CALZA donna cotone . . 
CALZINO uomo - . . 
MUTANOA uomo cotone 
ASCIUGAMANO con frangia 
CULOTTE donna 
CULOTTINA cotone . . . 
CALZINO bambino cotone bianco e colorato 
MAGLIA bretellina donna . . 
MAGLIA bretellina cotone ragazzo 
MANTILI puro cotone 
STROFINACCIO cucina 
BERRETTINO bambino mille colori sport 

ed altre migliaia di articoli in CAMICERIA, CALZET­
TERIA, MAGUETTERIA, BIANCHERIA DA CASA 

Visitateci nel vostro interesse f ! 

0 

a 10 Lire 
a 29 Lire 
a 29 Lire 
a 100 Lire 
a 100 Lire 
a 100 Lire 
a 78 Lire 
a 50 Lire 
a 100 Lire 
a 90 Lire 
a 84 Lire 
a 74 Lire 

. a 75 Lire 

Palaz_zo/(NfiONf V I A C O L A D I R I E N Z O , 161 ^̂ oZINCONt 

O G G I E S P O S I Z I O N E 

MOBILI 

MOJ 
- MOBILI - MOBILI 

DA 

^ C A T E L L I 
CI SONO NUOVI ARRIVI CON NUOVISSIMI MODELLI 

A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI EXTRA PER IMPIEGATI 

VIA GINORI. 32 
VISITATECI 

(Tes t ace lo , a n g o l o Cinema Vi t tor ia) 
Te le fono 482-448 

VERNICIATORI 
i prodotti "BOERO,, 
smalti sf^^. 

colori ^'" A 

vernici \ 
P O R T A N O ^ 
QUESTA MARCA 
C H I E D E T E L I 

rocurano 
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— h. *e viene Kriuto, aoo dimenticata di telefonare • Gnatar» eh» 
io non esco prrchè è ri tornato Adolfo 

(dal ' Sat tv. Pott >> 

I GIOCHI * LA 
CRITTOGRAMMA 

Forre rxl <U»sr*a*i*a. uru !«*.t«ra 
p*r trattir.o. :* parole rf5pon<J«iti aUe 
definizioni date. Se U M'.uxiocie è esat­
ta, le lettere corrispondami al!e coroni­
ne. terza e quinta, lette successiva-
mente, d-ritino U nome dj due popo­
lari mus'Cj'J. 
1 
2 
3 — 
4 — , 
ft — 
fi — 
7 — 

DEFINIZIONI: 1. Suscitano ti riso -
3. Città dei:a Sìct:*a - 3 Monete spa­
gnole - «. PlccMata dj santa raf.or.e 
$. Ti desta al matt too - *• ^ ° ° man­
ca dopo "a pioggia - 1. Località pres­
to Campobasso - *- Von lo s: sa àa 
che parte prendere» 

LA SOLUZIONE DEI GIOCHI \ 
DI DOMENICA SCORSA I 

OtUxontaH: l. AWtUJaU — 1. AptfO 
— 8. Asini — IB. ASI — 11. Conto — 
13. Rose — » . Gin — l«. Are — l i . 
Pari — la. Betta — » So — » Torto 
— » . serl« — 3*. Variante — vett l-
cajl: 1. Au — 3- Ma» — S Apice — 
». U n o — *• Axlnja» — f Te — >- Amo­
re — ». Tonto — » . Arar» - 13. Tirso 
— M. Setter — 17. ^ i r t i — t». Tori — 
» . Ten — 23. Sa — M. He. 

La cosa che 
prima sarà... O 

dovrò accendere per 
cerino! 

Per Vestite tn Citta \l cappello di 
enta un conpìcncnto quasi necet-; 

«ano; è qruef complemento che assteA 
me ai guanti (ultimo grido sonol 
quelli di Sangallo. pratici e Jarabi7«»-
simi). la borsa di r-nglia o di'rete. 
rfannn alVabtto di cotone un'aria di 
eleganza civettuola. 

t r piccole calotte di questo mrer-
no, aderenti alla nuca, come crisiluti, 
si sono aperte al calare del sole esti­
vo in un largo palpitare di ah 

Sono ampi coppelli dalla larga tesa. 
dì solito, i ptù quotati sono tn piquet 
operato ispirati alla tacile moda dei 
nostn bambini, o m paglia, ornati. gU 
uni cft una stretta balza di Sangallo 

arricciato e inamidato, gli altri da 
grandi mazzi di ftort campagnoli. 

Come vedete, la moda del coppello 
non è più legata alle ore eleganti. 
bensì è tornata ed essere una moda 
estremamente giovanile che di dan­
no e disinvoltura in qualsiasi ora del 
gvvrno. 

Accanto agli stampati, gli abili tn 
ttnta unita aal classico taglio. 
corpetto aderente e gonna a corolla, 
sono sempre attuali ed eleganti. 

La nota originale, per spezzare Ut 
monotonia del colore fi più quotati 
sono il rosso ti giallo < il nero) è 
data sobriamente da mazzi di fiori 

L'aoito di questa settimana è et 
ingualcibile rosso-fragola. Ha a cor-
pino POMO con lunga bottoniero, la 
gonna è a pieghe sciolte non stirati, 

'/mvmM* 

ALCUNI NOSTRI PRE2ZI 
PANTALONE estivo antipiega 

» Cannette gran moda 
Gabardin colori vari 
Flanella lana . . 
Tropical . . . 

L 1.900 
^ Z.900 
» 3.500 
» 1.900 
» 3.900 

Flanella lana Australia » 2.900 

«C .4"fc U W m *%7.fl. H I E * OROLOGI SVIZZERI 
9 ^ M l A V U J U J C É Via Montefeello, * 

i tutti tn IO rate 
- Via Sistina, SS-

PRESSO IMBATTIBILI . N i e n t e c a m b i a l i In B a 
• Boroo Pio I4Q • Viale Reolna Marcrtierlta* 


